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Abstract 
Con il termine “disagio educativo” si fa riferimento al disagio che provano 
gli insegnanti di fronte alle diverse manifestazioni di disagio dei loro alunni.  
Il contributo presenta e discute i risultati dell’analisi tematica di 145 testi-
monianze scritte sul disagio educativo di docenti specializzandi nel sostegno 
presso l’Università degli Studi di Ferrara (60 iscritti per la scuola secondaria 
di II grado, 57 per la scuola secondaria di I grado, 25 per la scuola primaria 
e 3 per la scuola dell’infanzia), raccolte nell’autunno del 2023 tramite il si-
stema moduli Google.  
L’analisi consente di evidenziare alcune categorie ricorrenti nell’esperienza 
degli insegnanti e, a partire da queste, di delineare traiettorie di approfon-
dimento dell’indagine.  
Comprendere le diverse forme e manifestazioni del disagio educativo è fon-
damentale per ipotizzare strategie di intervento attraverso la condivisione 
delle esperienze, la riflessione critica condivisa e la formazione. 
 
Parole chiave: Disagio educativo; inclusione scolastica; docente specializzato 
nel sostegno; formazione insegnanti; riflessione sulle pratiche. 

 
 

Introduzione 
 

Il termine “disagio” viene utilizzato in letteratura per descrivere in senso generale 
situazioni di malessere (Passarello, 2018) essenziali e caratterizzanti l’esperienza 
educativa stessa (Bertolini, 1999) e per questo riguarda tanto i soggetti a cui l’edu-
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cazione è rivolta quanto i professionisti educativi (Daniele, Gambacorti-Passerini, 
2024). Il “disagio educativo” è infatti definito come il disagio degli insegnanti e/o 
educatori di fronte a quello dei loro alunni (Nicolodi, 2010; 2022). Questa con-
dizione nasce quando i “sintomi” attraverso i quali gli alunni esprimono il loro 
disagio “non trovano spazio” nella mente degli adulti e risulta, quindi, difficile 
per questi ultimi elaborare una risposta efficace e adeguata. Si genera un circolo 
vizioso: l’alunno esprime un disagio; la scuola/gli insegnanti se ne rendono conto, 
ma non riescono ad accoglierlo e rispondervi efficacemente; di conseguenza, la 
scuola/gli insegnanti provano a loro volta disagio.  

In questa prospettiva il disagio educativo viene a intendere un profondo stato 
di inadeguatezza derivante dalla percezione che le richieste fatte all’individuo dal 
contesto lavorativo possano superare le capacità e le risorse individuali (Stanzione, 
Calenda, 2020). Esso trova terreno fertile in un contesto socio-culturale che va-
lorizza la produttività visibile, misurabile, quantificabile, concretamente spendibile 
e che tende a identificare il successo con il consenso esterno, penalizzando le di-
mensioni della crescita interiore. Parallelamente, il ruolo della scuola viene “ap-
piattito” sull’istruzione come acquisizione di competenze, anch’esse misurabili e 
spendibili sul mercato, dando vita ad un’esperienza di disagio che matura intorno 
alla perdita di senso del proprio essere nel mondo del professionista educativo 
(Botticelli et al., 2012).  In un tale contesto i riflettori del consenso sociale e pro-
fessionale sono orientati verso i traguardi, dimenticando di rivolgersi alle radici 
della crescita personale. I bambini e i ragazzi, però, esprimono in diversi modi le 
loro fragilità a scuola e chiedono la vicinanza degli insegnanti. Vorrebbero essere 
accompagnati nei loro percorsi di crescita, non solo istruiti: 

 
“Caro adulto,  
non mi basta che tu mi dia le competenze e i contenuti dei tuoi pensieri 
intelligenti [insegnamento], io voglio di più, molto di più. Voglio tutto di 
te: voglio la tua mente, il tuo cuore, le tue mani. Voglio te intero, perché 
solo un te intero può far nascere dentro di me un Io intero” (Nicolodi, 
2022, p.15). 

 
 

1. La ricerca 
 

Il problema del disagio educativo è emerso come argomento di condivisione e di-
scussione durante l’insegnamento di Pedagogia speciale della gestione integrata del 
gruppo classe nell’ambito del percorso di TFA sostegno dell’Università degli Studi 
di Ferrara.  

Cogliendo lo spunto fornito dagli specializzandi, nell’autunno del 2023 ha 
preso avvio l’indagine fenomenologica (Mortari, Ghirotto, 2019) sulle esperienze 
di disagio educativo dei docenti in formazione. Sono state raccolte 145 testimo-
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nianze scritte tramite il sistema Google Moduli: hanno partecipato 60 specializ-
zandi iscritti per la scuola secondaria di II grado, 57 per la scuola secondaria di I 
grado, 25 per la scuola primaria e 3 per la scuola dell’infanzia.  

L’analisi tematica (Braun, Clarke, 2012) delle testimonianze raccolte ha con-
sentito di evidenziare alcune categorie e sotto-categorie ricorrenti nell’esperienza 
degli insegnanti.  

I testi sono stati analizzati manualmente, producendo una lista di categorie e 
di sotto-categorie (denominate “etichette”). Sono state poi contate le rilevazioni 
per ogni sotto-categoria, riordinando le etichette all’interno di ciascuna categoria 
in ordine di frequenza, dalle più alle meno frequenti. 

La Tabella 1 sintetizza il disegno della ricerca. 
 

 
Tab 1: Disegno di ricerca 

Tema di ricerca

Il disagio educativo definito come disagio che provano gli adulti (insegnanti/educatori) quando 
non riescono a dare risposte adeguate al disagio manifestato dai loro alunni (Nicolodi, 2010, 
2022).

Problema di ricerca

La ricerca educativa ha analizzato in profondità le forme di disagio scolastico/povertà educative 
degli alunni e le strategie di intervento (Benvenuto, 2019; Di Profio, 2020; Finetti, 2023; 
Lancini, 2023; Mariani, 2022; Paradiso, 2018; Zanazzi, 2023), ma finora si è soffermata poco 
sul disagio provato dagli insegnanti e dagli educatori e sulle strategie per affrontarlo.

Ipotesi

I professionisti dell’educazione e le istituzioni scolastiche/educative possono imparare a tra-
sformare il disagio educativo in una risorsa educativa e formativa, incrementando il benessere 
di tutte le persone coinvolte. 
Gli insegnanti specializzati nel sostegno possono rappresentare un punto di riferimento per 
favorire questo processo di apprendimento, supportando anche i docenti curricolari.

Interrogativi di ricerca

Gli insegnanti riconoscono il disagio educativo come un problema importante per la loro pro-
fessione? Se sì, come vivono e affrontano tale disagio? 
Quali misure/interventi/strumenti sarebbero necessari per supportare gli insegnanti in condi-
zione di disagio?

Metodologia

Indagine fenomenologica (Mortari, Ghirotto, 2019) sull’esperienza di disagio educativo dei 
docenti a partire da un gruppo di 145 specializzandi iscritti al TFA sostegno nel 2023 attraverso 
la raccolta e analisi tematica delle loro testimonianze scritte sul disagio educativo. 
Le fasi successive della ricerca prevedono l’estensione dell’indagine ad altri docenti sia curri-
colari che di sostegno.

Risultati attesi

Individuazione di categorie ricorrenti nelle esperienze degli insegnanti in formazione, che con-
sentano di comprendere le diverse forme e manifestazioni del disagio educativo. 
Proposta di strategie di intervento basate sulla condivisione delle esperienze, la riflessione critica 
e la formazione.
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Strumento per la raccolta dei dati  
 
Ai docenti in formazione è stato chiesto di condividere per iscritto i propri 

pensieri e/o la propria esperienza di disagio educativo. Nello specifico, si riportano 
di seguito le domande del questionario inviato tramite Google Moduli: 

 
Domanda riservata a specializzandi che non hanno esperienza pregressa a scuola. –
Riflessioni sul disagio educativo: ritiene che il problema del disagio educativo 
la riguarderà direttamente? Quali competenze pensa di dover sviluppare per 
riuscire ad affrontarlo in modo efficace?  
Domanda riservata a specializzandi che hanno maturato esperienza a scuola3. Si –
è mai sentito/a a disagio di fronte alle difficoltà di un alunno? Se sì, potrebbe 
descrivere la situazione e ciò che ha provato/pensato? 
Domanda riservata a specializzandi che hanno maturato esperienza a scuola. –
Se/quando si è sentito/a a disagio di fronte alle difficoltà di un alunno, come 
ha reagito? Che cosa ha fatto? 
Domanda rivolta a tutti gli specializzandi, con o senza esperienza pregressa a –
scuola. Secondo lei quali misure/interventi/strumenti sarebbero necessari per 
supportare gli insegnanti di fronte al disagio educativo? 
 
 

2. Risultati 
 

In questo paragrafo vengono sintetizzati i risultati dell’analisi tematica delle testi-
monianze dei docenti in formazione. Abbiamo ritenuto opportuno analizzare se-
paratamente le risposte dei partecipanti senza precedente esperienza a scuola e 
quelle dei partecipanti con esperienza, allo scopo di evidenziare alcune differenze 
significative.   

 
 
2.1 Riflessioni sul disagio educativo: specializzandi senza esperienza 
 
Le 23 risposte degli specializzandi senza esperienza considerano rilevante il 

problema del disagio educativo: 7 partecipanti si aspettano di provare “sicura-
mente” tale disagio, 4 “probabilmente”, gli altri parlano di una situazione che si 
verificherà  “frequentemente”, che “riguarda tutti”, che è “di primaria importanza 
per gli insegnanti”. In generale, emerge una forte sensibilità, accompagnata dalla 
consapevolezza della complessità e multidimensionalità del fenomeno del disagio 
educativo, delle sfide che si dovranno affrontare nel contesto scolastico e della ne-
cessità di sviluppare competenze specifiche. Tra queste, vengono citate più fre-
quentemente l’ascolto attivo e le competenze relazionali ed emotive. L’ascolto 
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attivo è ritenuto fondamentale dagli insegnanti per saper cogliere e comprendere 
i segnali di disagio nel singolo e nel gruppo classe, a partire dalla conoscenza delle 
persone, dall’apertura ai loro vissuti e punti di vista. Le competenze relazionali 
ed emotive sono ritenute necessarie sia per comprendere l’alunno, le sue esigenze, 
le motivazioni del disagio che esprime, sia per saper accogliere e gestire le proprie 
emozioni e difficoltà nella relazione educativa. La maggior parte delle testimo-
nianze rivela che i docenti in formazione si sentono responsabili di aiutare i loro 
alunni ad affrontare sfide non solo didattiche, ma anche personali e interpersonali.  

Per quanto riguarda la domanda 4, che chiedeva ai partecipanti quali misure, 
interventi o strumenti ritengono necessari per supportare gli insegnanti di fronte 
al disagio educativo, le risposte dei partecipanti senza esperienza insistono, con 
maggiore frequenza rispetto a quelle dei partecipanti con esperienza (riassunte 
nel paragrafo 3.2, Tabella 5), sulla necessità di avere confronti con personale spe-
cializzato e formazione erogata da esperti esterni. Non manca, tuttavia, la consa-
pevolezza dell’importanza del lavoro di squadra tra colleghi e del confronto con 
le famiglie degli alunni. Nelle risposte all’ultima domanda, inoltre, vengono nuo-
vamente menzionati l’ascolto attivo e le competenze relazionali ed emotive, rite-
nuti strumenti essenziali per un docente che intende assumersi la responsabilità 
di educare e non solo istruire. 

 
2.2 Riflessioni ed esperienze di disagio educativo: specializzandi con espe-

rienza 
 
Le 122 risposte degli specializzandi con esperienza alla domanda 2 mostrano 

che il problema del disagio educativo è molto sentito. Solo 7 partecipanti affer-
mano di non averlo mai provato, specificando però di aver sperimentato difficoltà 
di natura diversa. Tutti gli altri, seppur con frequenze variabili (da “spesso” a “una 
volta”), riconoscono di essersi sentiti a disagio di fronte al malessere dei loro 
alunni. 

Per quanto riguarda le situazioni che generano disagio educativo, sono emerse 
3 categorie, rappresentate nella Tabella 2 con le corrispondenti etichette, elencate 
in ordine di frequenza. 
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Tab 2: Situazioni che generano disagio educativo 

 
 

Di fronte a queste situazioni, i partecipanti hanno descritto il loro disagio come 
rappresentato nella Tabella 3. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Categoria Etichette

Crisi comportamentali e altri 
comportamenti dirompenti

Opposizione, provocazione, sfida 
Aggressività verbale e/o fisica 
Crisi con autolesionismo  
Distruzione di oggetti e/o arredi 
Urla, pianti, rabbia e reazioni “esplosive”  
Insulti ai compagni e/o al docente 
Attacco di panico 
Condotte pericolose  
Forte irritazione e agitazione  
Fuga dalla classe e/o scuola 
Rifiuto di entrare o uscire dall’aula 
Furto di oggetti dei compagni  
Litigi “furiosi” con i compagni

Comportamenti problematici 
durante le lezioni

Assenza di coinvolgimento nelle lezioni 
Distrazione e disturbo 
Difficoltà di comprensione delle materie 
Mancato rispetto delle indicazioni del docente  
Frequente richiesta di uscire dall’aula  
Indisponibilità ad ascoltare e confrontarsi 

Altre difficoltà, atteggiamenti 
e/o comportamenti dell’alunno

Incapacità/difficoltà a comunicare in italiano o in inglese 
Blocco emotivo, pianto incessante, mutismo selettivo 
Repentini cambiamenti d’umore 
Isolamento 
Estrema difficoltà ad accettare i propri errori 
“Manie di persecuzione” 
Incapacità di rispettare le regole della scuola 
Rifiuto dell’aiuto dei docenti 
Abbandono scolastico
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Tab 3: Forme del disagio educativo 

 
 
Le risposte alla domanda 3, che chiedeva agli specializzandi come si sono com-

portati di fronte alle situazioni generatrici di disagio, si possono raggruppare in 5 
categorie, come mostra la Tabella 4. 

 
 
 
 
 
 

Categoria Etichette

Percezione di sé

Inadeguatezza, impotenza, frustrazione, incapacità di (de-
cidere come) agire 
Estrema difficoltà e/o sovraccarico di responsabilità  
Mortificazione, umiliazione, vergogna, imbarazzo 
Sgomento, paura 
Sfinimento 
Mancanza di strategie e strumenti 
Impulso di scappare 
Voglia di lasciare il lavoro 
Reazione di rifiuto  
Reazione autoritaria 
Perdita di controllo 
Senso di colpa 
Irrigidimento 
Autocritica dei propri comportamenti 
Tristezza 
Dispiacere  
Sconforto, scoraggiamento 
Spaesamento, confusione, disorientamento 
Rabbia 
Crisi di identità professionale

Preoccupazioni, atteggiamenti, comporta-
menti nei confronti dell’alunno/degli alunni

Paura per l’alunno 
Paura per i compagni 
Dolore per il disagio dell’alunno 
Difficoltà ad aiutare l’alunno 
Timore di aver rotto la relazione di fiducia con l’alunno 
Attribuzione di colpa all’alunno 
Evitamento della relazione con l’alunno 
Esclusione dell’alunno

Pensieri/sensazioni sulla collaborazione degli 
adulti

Solitudine e assenza di supporto da parte dei colleghi cur-
ricolari 
Mancanza di collaborazione da parte dei colleghi, diri-
genza e/o famiglie 
Disagio per le reazioni inopportune dei colleghi 
Incoerenza tra le strategie utilizzate, assenza di un piano 
di intervento condiviso
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Tab 4: Reazioni al disagio educativo 

 
 
 
 

Categoria Etichette

Confronti con altre persone

Ricerca confronto, conforto e supporto dei colleghi insegnanti e 
degli educatori 
Lavoro d’équipe  
Confronto con la famiglia e persone significative per l’alunno 
Dialogo e ricerca dell’aiuto dei pari  
Colloquio con psicologo familiare e/o specialisti che seguono 
l’alunno 
Consiglio di classe straordinario per parlare di episodi e strategie  
Convocazione GLO  
Confronto con il dirigente scolastico 
Colloquio con il Centro Territoriale di Supporto 
Colloquio con neuropsichiatra  
Osservazioni condivise in classe, analisi degli antecedenti, analisi 
funzionale del comportamento 

Soluzioni individuali

Letture 
Metacognizione e riflessione critica sulle pratiche  
Analisi della situazione critica e formulazione ipotesi di inter-
vento  
Ricerca informazioni online  
Ricerca informazioni sui social network delle associazioni  
Tempo con l’alunno da trascorrere leggendo libri o ascoltando 
musica  
Redazione di un quaderno scuola-famiglia 
Ricerca informazioni sul ragazzo e sulla sua famiglia  
Decisione di iscriversi al TFA sostegno

Interventi sulla didattica e/o sul clima 
di classe

Didattica cooperativa 
Utilizzo del computer in classe e per le verifiche  
Interventi di didattica inclusiva per migliorare la comprensione 
della materia 
Token economy  
Tecniche di rilassamento e decompressione 
Giochi da fare in aula sostegno

Interventi rivolti all’alunno/a in diffi-
coltà 

Dialogo aperto  
Contenimento fisico e gestione sicurezza in caso di crisi  
Abbraccio e contenimento nei momenti di crisi 
Accompagnamento fuori dalla classe 
Distanziamento fisico dal ragazzo 

Errori strategici

Attribuzione di colpa e/o di tutta la responsabilità alla famiglia 
dell’alunno 
Incapacità di vedere, “oltre” i comportamenti-problema, un bam-
bino in difficoltà 

619

SP5 – Scuola, famiglia, territori: alleanze per e con le persone con disabilità



È importante evidenziare che la quasi totalità degli specializzandi con espe-
rienza ha sottolineato l’importanza di non isolarsi e di confrontarsi con i colleghi, 
cercando conforto, consigli e strategie condivise. Il lavoro di équipe, la supervi-
sione da parte di esperti e la creazione di reti di supporto vengono indicati come 
elementi fondamentali per garantire un intervento efficace. I partecipanti, inoltre, 
hanno sottolineato l’importanza di saper analizzare il proprio stile educativo, le 
proprie reazioni emotive e l’efficacia delle strategie adottate. La metacognizione 
e la capacità di autovalutazione vengono identificate come strumenti fondamen-
tali.  

Infine, l’ultima domanda chiedeva ai partecipanti quali misure, interventi o 
strumenti ritengono necessari per supportare gli insegnanti di fronte al disagio 
educativo. Le risposte degli specializzandi con esperienza sono riassunte nella Ta-
bella 5. 

 

 
Tab 5: Misure/interventi/strumenti necessari 

Categoria Etichette

Collaborazione e strategie condivise

Condivisione delle responsabilità  
Linee guida per l’intervento condivise tra docenti 
Alleanza con la famiglia 
Lavoro sinergico tra scuola, famiglia, servizi sanitari e 
extrascolastici 
Redazione di report e/o diari di bordo delle situazioni 
gestite da condividere tra colleghi

Spazi di confronto e di supervisione

Gruppi di condivisione/confronto tra insegnanti 
Gruppi di confronto con psicologo e/o pedagogista 
Incontri con colleghi più esperti che possono raccon-
tare esperienze 
Condivisione di buone pratiche 
Spazi di dialogo aperto con l’alunno/gli alunni 
Momenti di confronto con la dirigenza 
Confronto con una figura di supervisione e/o con un 
docente specializzato referente per il plesso 
GLO più frequenti

Formazione

Laboratori di formazione psico-pedagogica 
Corsi pratici con esempi concreti e case studies 
Corsi su come gestire crisi comportamentali 
Corsi su come garantire la sicurezza durante le crisi 
Formazione comune obbligatoria per docenti currico-
lari e di sostegno 
Formazione sulle disabilità 
Formazione sulla gestione delle emozioni

Consulenza di figure e servizi specialistici

Psicologo a scuola 
Corsi ABA per i docenti 
Confronto con specialisti che seguono l’alunno 
Presenza di osservatore esterno in classe 
Sportello di consulenza psicologica per insegnanti
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Secondo i partecipanti, quindi, per affrontare il disagio educativo sono neces-
sari un sistema di confronto e supporto strutturato, una formazione adeguata e 
una cultura scolastica basata sulla collaborazione e sulla condivisione delle respon-
sabilità. Quest’ultimo punto ricorre con particolare frequenza nelle risposte dei 
docenti con esperienza nel sostegno, che spesso hanno affermato di sentirsi soli e 
“abbandonati” dai colleghi curricolari. È forte il bisogno di poter contare su spazi 
di confronto e di supervisione con colleghi e figure esperte; si auspica la creazione 
di gruppi di lavoro specifici, con la presenza di psicologi o pedagogisti, in cui 
poter discutere i casi più complessi e ricevere un supporto emotivo e professionale. 
Oltre a questo, le risposte convergono nel ritenere fondamentale l’offerta di for-
mazione continua, in particolare sarebbero utili corsi “pratici”, con esempi con-
creti, casi di studio e possibilità di confrontarsi con esperti del settore. È 
importante, infine, poter contare sul supporto di figure specialistiche, come psi-
cologi, neuropsichiatri, educatori e terapisti. La presenza di queste figure all’in-
terno della scuola, o la possibilità di attivare collaborazioni con i servizi del 
territorio, viene vista come un elemento fondamentale per garantire un intervento 
qualificato. 

 
 

3. Proposte di intervento 
 

È possibile tracciare 3 aree di intervento che mirano a trasformare il disagio edu-
cativo in un’opportunità di crescita professionale e personale, rafforzando il si-
stema scolastico come comunità inclusiva e collaborativa. 

 
Collaborazione intraprofessionale 
La riflessione critica condivisa tra docenti curricolari e di sostegno rappresenta 

uno strumento chiave per trasformare il disagio educativo degli insegnanti in op-
portunità di crescita professionale. La metacognizione, intesa come la capacità di 
riflettere e monitorare i propri processi cognitivi, emotivi e comportamentali 
(Wells, 2002), può essere promossa attraverso incontri regolari dedicati all’analisi 
di episodi problematici supervisionati da esperti. Tali momenti, attraverso l’au-
toregolazione, la riflessione, l’autovalutazione e l’autoefficacia, incoraggiano una 
revisione critica delle strategie utilizzate, delle emozioni provate e dei loro effetti 
sulla relazione educativa. L’uso di diari di bordo metacognitivi possono aiutare a 
identificare schemi ricorrenti, migliorare le risposte future e favorire la condivi-
sione di esperienze utili per sviluppare buone prassi. 

 
Collaborazione interprofessionale 
La promozione di una cultura inclusiva richiede una rete integrata tra scuola 

e servizi specialistici, valorizzando il contributo di esperti esterni (psicologi, neu-
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ropsichiatri, pedagogisti). La creazione di équipe multidisciplinari facilita la ge-
stione di casi complessi tramite riunioni periodiche e interventi mirati, come il 
potenziamento dei GLO. Ad esempio, un docente che fronteggia crisi compor-
tamentali potrebbe avvalersi del supporto di un neuropsichiatra o psicologo per 
definire strategie personalizzate. Un approccio inclusivo evita l’isolamento pro-
fessionale e promuove un modello educativo basato sulla condivisione di compe-
tenze specifiche e non esclusive. 

 
Formazione in competenze specifiche 
La gestione del disagio educativo richiede un investimento nella formazione 

continua, con particolare attenzione alle competenze emotive e relazionali degli 
insegnanti. Laboratori pratici di gestione dello stress, basati su tecniche di Min-
dfulness, consentono agli insegnanti di sviluppare consapevolezza e resilienza (Ni-
colodi, 2022). L’adozione di laboratori ispirati alla Rational Emotive Behaviour 
Therapy5 può migliorare la capacità di autoregolazione emotiva degli insegnanti, 
consentendo loro di applicare efficacemente procedure di modificazione dei com-
portamenti disfunzionali degli alunni. Il role-playing offre un’opportunità di si-
mulare situazioni critiche e sperimentare approcci alternativi, mentre tecniche di 
rilassamento progressivo, come la respirazione diaframmatica, possono aiutare gli 
insegnanti a riconoscere e regolare le proprie reazioni fisiologiche in situazioni 
stressanti. 

 
 

Conclusioni  
 

I dati che abbiamo raccolto mostrano che il problema del disagio educativo è 
molto sentito dai docenti. Tuttavia, mentre la letteratura scientifica ha ampia-
mente esplorato il tema del disagio scolastico degli alunni, nelle sue diverse forme 
e possibili conseguenze, il disagio dell’adulto non sembra essere stato sufficiente-
mente approfondito: come se l’adulto, in quanto tale e in quanto professionista 
dell’educazione, dovesse essere già preparato e “vaccinato” per far fronte alle dif-
ficoltà degli alunni, senza ripercussioni sul suo benessere.  

La nostra esperienza pluriennale di ricerca nelle scuole e dialogo con i docenti 
ci suggerisce l’opportunità di proseguire e approfondire questo studio per foca-
lizzare meglio le prospettive e i bisogni degli insegnanti. Comprendere le diverse 
forme e manifestazioni del disagio educativo degli insegnanti è fondamentale per 
ipotizzare strategie di intervento attraverso la condivisione delle esperienze, la ri-
flessione critica condivisa e la formazione (Daniele, Gambacorti-Passerini, 2024).  

Le testimonianze raccolte evidenziano la necessità di un sistema di supporto 
più solido per i docenti, che includa una formazione specifica, la creazione di 
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spazi di confronto e di supervisione, la promozione di una cultura scolastica basata 
sulla collaborazione e sulla condivisione delle responsabilità. 

Concludiamo con un interrogativo che potrebbe essere esplorato in ricerche 
successive: considerata la sensibilità e l’apertura che gli specializzandi nel sostegno 
hanno dimostrato verso questo tema, si potrebbe ipotizzare un loro ruolo cruciale 
nel dare supporto, o nell’organizzare forme di supporto, anche per i docenti cur-
ricolari?  
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